
15.  Parola, Eucaristia, Cenacolo 
Dopo l’immagine dei due apostoli che corrono al 
sepolcro, ne richiamo ora un’altra di cui parla 
l’evangelista Luca: è l’episodio dei due discepoli di 
Emmaus. Luca, con questa narrazione, consegna 
alla Chiesa la figura di Cleopa e del suo compagno 
di viaggio; si tratta di una pagina del Nuovo 
Testamento attraversata da grande realismo. 
Anche qui - come nella narrazione di Giovanni - ab-
biamo una strada, due discepoli e, di nuovo, Gesù. I 
due discepoli sono l’immagine di una Chiesa asso-
pita che deve ridestarsi, svegliando la propria fede 
e rinnovando il proprio discepolato, la propria for-
za missionaria; una Chiesa debole nella fede, nella 
speranza e nella carità. 

Basta ascoltare quanto dicono: «Noi speravamo 
che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele...». 
È un’esclamazione molto eloquente che dice, fino 
in fondo, lo stato d’animo di chi la pronuncia. E così 
essi diventano immagine di una Chiesa che ha biso-
gno d’esser aiutata a vedere e che necessita 
d’esser sostenuta e accompagnata; una Chiesa, 
insomma, che ha smarrito Gesù e lo deve assoluta-
mente ritrovare se vuole ritrovare se stessa. 
Solo la Parola e il gesto di Gesù potranno ridestare 
la fede assopita dei due discepoli. E tale Parola e 
tale gesto vengono donati alla Chiesa. 
L’evangelista, nella sua narrazione, dice proprio 
questo: «Quando fu a tavola con loro prese il pane, 
recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allo-
ra si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli 
sparì... Ed essi dissero: “Non ardeva forse in noi il 
nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo 
la via, quando ci spiegava le Scritture?”». 
Sì, la Chiesa nasce dall’ascolto della Parola e 

dall’Eucaristia. E la sua carità non è che la semplice 

estensione di questa Parola e dell’Eucaristia nella 

vita dei discepoli. 
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di QUARESIMAdi QUARESIMAdi QUARESIMA   
   

Anno BAnno BAnno B 
 

in Mestrein Mestre  

Festivo  ore  9.30 - 11.00 - 18.30 
Feriale   ore 18.30 ORARIO S. MESSE 

Collaborazione Pastorale S. Maria di Lourdes e S. Rita 

LA GIUSTA MISURA! 
Potrebbe essere un impegno per la Quaresima 
 

U na vita senza misura non fa bene a nessuno, 
mentre una giusta misura significa sapersi mo-

derare, limitarsi, scegliere appunto una giusta misu-
ra per i propri pensieri, sentimenti e azioni. Forse 
mai come oggi la giusta misura è tanto urgente e 
necessaria! Chi sta nella giusta misura si mette al 
riparo da tanti guai e perfino da tante malattie. Chi 
vive nella giusta misura è un tipo calmo, ponderato, 
discreto. La giusta misura fa bene a tutti. Ne era 

molto convinto san Benedetto che della giusta mi-
sura ne fece una regola  dei suoi monaci. 
Esortare alla moderazione e alla discrezione non è 
moralismo bensì un’indicazione saggia per condurre 
un’esistenza sana e degna di essere vissuta. Oggi, 
nella società in cui viviamo, c’è tanta insoddisfazio-
ne e sofferenza perché c’è troppa esagerazione: 
troppo cibo, troppo lusso, troppo rumore, troppa 
fretta ecc. Ma, attenzione, si può esagerare e man-
care di giusta misura anche nella vita spirituale e 
nella preghiera se poi, nella vita concreta, non testi-
moniamo la fede e il Vangelo. 



“Gli impegni della quaresima 
 

Per vivere bene questo tempo santo:  
 accostati al sacramento della confessione, 
 ricordati dei poveri (La cassettina UN PANE 

PER AMOR DI DIO) 
 partecipa alla “Via Crucis” il venerdì alle ore 

17.30 
 ricordati di pregare ogni giorno mattino e 

sera, 
 quando passi davanti alla Chiesa ed è aperta 

entra e prega davanti al tabernacolo, 
 non dimenticare l’appuntamento domeni-

cale della messa, 
 custodisci i pensieri e la lingua. 
Ricordati presso l’altare del Signore dei tuoi cari 
defunti, in particolare nella santa messa, perché 
ti siano di aiuto nel presente e il sacrificio redenti-
vi di Cristo giovi loro affinché siano ammessi a 
contemplare il volto del Padre insieme a Maria 
Nostra Regina e a tutti i Santi. 
 

Avevo fame 
e mi avete dato da mangiare” 
 

L a S. Vincenzo parrocchiale ancora una volta fa 
appello alla grande generosità della Comunità 

proponendo, in occasione della S. Pasqua,  una rac-
colta viveri a sostegno delle famiglie che si trovano 
in gravi difficoltà economiche e che sono aiutate 
con  generi alimentari di prima necessità. Non ser-
vono pasta e zucchero. Necessita soprattutto sca-
tolame di carne e tonno, pelati, olio, fagioli, piselli, 
caffè, farina, latte a lunga conservazione, marmel-
lata, ecc..  A tale scopo questa domenica 11 marzo 
in Chiesa verranno posizionati sacchetti da riporta-
re domenica 18 marzo. Ancora una volta grazie! 

LA CONFESSIONE PASQUALE 
 

I n occasione della Quaresima disponiamo il cuo-
re alla Pace della Pasqua celebrando il sacra-

mento della confessione. 
Riportiamo il calendario degli incontri per le  con-
fessioni dei ragazzi e  dei giovani: 
 

 Sabato 17 marzo, ore 11 per i ragazzi di 4^ ele-
mentare e alle ore 16 per i giovani di 1^ superiore 

 

 Sabato 24 marzo, ore 11 per i ragazzi di 5^ ele-
mentare e alle ore 16 per i giovani delle medie. 

 

VENERDI’ DI QUARESIMA 
 

S ono  giorni penitenziali nei quali ci viene chie-
sto di vivere in austerità e di compiere qualche 

sacrificio per partecipare al mistero della morte di 
Cristo. 
La comunità, ogni venerdì propone alle ore 17.30 
la Via Crucis che è una contemplazione della Pas-
sione del Signore. 
Ci auguriamo che molti cristiani della nostra par-
rocchia accolgano l’impegno a vivere il venerdì co-
me giorno particolarmente impegnativo perché 
solo così si potrà vivere con gioia e frutto la prossi-
ma Pasqua. 
 

Venerdì 16 marzo  ore 17.30 
 

“VIA CRUCIS”  in chiesa 

Gesù disse a Nicodemo:“Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito per-

ché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna.” 

Noi non siamo cristiani perché amiamo Dio, ma perché crediamo che Dio ci ama, sempre, in 

ogni circostanza E’ con noi 

 nel dolore, perché sa che cosa significa soffrire 

 nella prova perché ti  sostiene 

 nella fatica perché ti incoraggia 

 nella paura, perché ti dona speranza 

 nella solitudine perchè ti è accanto.  

E noi ci impegniamo ad essere come lui, non per convertire le persone, ma per amarle. Se non 

per sempre, almeno per oggi; se non tanto, almeno un po'.  

 

DOMENICA 11 MARZO Iscrizione del Nome dei ragazzi del Gruppo Sichem 
Iscrivendo personalmente il proprio nome sul Libro dei Candidati alla Confermazione, i ragazzi del 
Gruppo esprimono la loro prima libera scelta personale di adesione alla fede e all’impegno del cammi-
no di vita cristiana, adesione che esprimeranno compiutamente il giorno in cui, altrettanto liberamen-
te, riceveranno il Sacramento della Cresima. 

 

L’ADORAZIONE  EUCARISTICA 
Vi invitiamo a questo momento di preghiera 

che si terrà giovedì 15 alle ore 19. Sono invi-

tati in modo particolare i catechisti e i giovani. 

 

CATECHESI DEGLI  ADULTI 
Giovedì 15 marzo alle ore 17.15 si terrà 

l’incontro mensile di catechesi tenuto dal parroco. 


